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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo consiliare del Partito Democratico

Modena, 1 Dicembre  2016

                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE 

OGGETTO: ripristino scavi stradali

PREMESSO CHE 

che con delibera di Giunta n. 715 del 30-12-2013 è stato approvato il “Disciplinare per l'esecuzione dei lavori di scavo e ripristino nelle aree pubbliche o di uso pubblico del territorio comunale” a cura dell’Ufficio Scavi e dello Sportello Unico Attività Produttive;

con delibera di Giunta n. 675 del 30-12-2014 e delibera di Giunta n. 699 del 22/12/2015 la validità del Disciplinare è stata prorogata fino al 31/12/2016;

SOTTOLINEATO CHE

il Disciplinare all'art. 6 "Prescrizione Tecniche":

al comma 5 "Ripristino finale della pavimentazione" dice tra l'altro che:

"Entro quattro mesi dalla data di fine lavori (…) deve essere realizzato l’intervento finale di fresatura e stesa di nuovo tappeto";

"Nel caso in cui lo scavo interessi una strada il cui manto di usura sia stato rinnovato entro i 12 mesi precedenti la data di rilascio della Concessione, è fatto obbligo di fresatura per una larghezza pari all’intera corsia (...) o all’intera carreggiata (...), e per una lunghezza pari al ripristino in binder aumentato di metri 2 per ambo i lati";

"in caso di intervento su un tratto di strada caratterizzato da manto stradale di tipo drenante o fonoassorbente, il ripristino deve garantire la continuità di tali requisiti";

"in caso di intervento su marciapiede con pavimentazione diversa dal conglomerato bituminoso (porfido, autobloccante, ecc.) deve essere ripristinato il medesimo materiale";

"rifacimento e ripristino della segnaletica orizzontale";

...

"Qualora non dovessero essere rispettate le prescrizioni tecniche della concessione, il Comune sollecita il concessionario per l’immediato ripristino del suolo pubblico.

In caso di esecuzione d’ufficio del ripristino il concessionario è tenuto a corrispondere al Comune:

- le spese sostenute per il ripristino, maggiorate degli eventuali danni;

- a titolo di penale una somma pari alle spese sostenute";

al comma 6 "Manutenzione degli scavi":

"La presa in carico del tappeto di usura da parte dell’Amministrazione, dal punto di vista manutentivo, non avviene prima di due anni dall’attestazione di avvenuta fine “ripristino pavimentazione”; fino a tale data la responsabilità manutentiva grava sul concessionario.

La presa in carico della fondazione stradale da parte dell’Amministrazione, dal punto di vista manutentivo, non avviene prima di cinque anni dall’attestazione di avvenuta fine “ripristino pavimentazione”, eccezion fatta per quei riempimenti eventualmente assoggettati a prova alla piastra; fino a tale data la responsabilità manutentiva grava sul concessionario.

Qualora nel corso di tale periodo si verifichino cedimenti o assestamenti, è fatto obbligo al concessionario di procedere al ripristino immediato, secondo quanto prescritto di volta in volta dal competente ufficio tecnico comunale.

In caso di rifacimento della sede viaria interessata dagli scavi, entro un anno dalla data di fine lavori, il ripristino con tappeto di usura non deve essere eseguito; resta ferma la responsabilità manutentiva quinquennale di cui sopra a carico del concessionario; in tal caso, quest’ultimo deve comunque partecipare economicamente alle spese per il rifacimento stradale, relativamente agli interventi su chiusini, pozzetti, spostamento cabine e quant’altro eventualmente di competenza, previsto in progetto; il concessionario può tuttavia eseguire tali lavorazioni direttamente a propria cura e spese, ma nel rigoroso rispetto dei tempi imposti dall’Amministrazione Comunale per l’esecuzione dei lavori.";

all'art. 7 "Sanzioni"

"Gli organi di polizia stradale sono incaricati di vigilare sulla corretta esecuzione delle presenti disposizioni";

CONSIDERATO CHE

in occasione dell'ultima proroga, come sottolineato nella delibera, si è "ritenuto opportuno, inoltre, valutare, insieme alle aziende di servizi maggiormente coinvolte, l’ipotesi di approvare un regolamento specifico che disciplini l’attività di scavo e ripristino nelle aree pubbliche o di uso pubblico nel territorio comunale, in analogia con quanto è avvenuto in numerose altre città italiane";

RILEVATO CHE

non sono rare le segnalazioni di cittadini che vedeno cantieri di scavo in strade dove il manto stradale è stato steso da pochi mesi o addirittura solo alcune settimane;

EVIDENZIATO COME

in molti tratti stradali della città la manutenzione del manto stradale, così come di marciapiedi e ciclabili, sia compromessa proprio dalle modalità di ripristino successivo a interventi di scavo e spesso proprio in prossimità di questi anche il manto stradale "originario" cede lasciando spazio a buche e avvalamenti;

in un periodo come quello attuale, dove le scarse risorse rendono difficile, per non dire impossibile, la programmazione di una manutenzione ordinarie di strade, marciapiedi e ciclabili, proprio il corretto ripristino degli scavi non solo permetterebbe almeno la normale durata del manto stradale, ma in molti casi potrebbe anche allungarla;

SI CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA

quali azioni siano in essere per il controllo del corretto ripristino del manto stradale in ottemperanza a quanto previsto dal Disciplinare;

in quanti casi si sia effettivamente provveduto a richiedere l'intervento "riparatorio" della ditta responsabile e/o alla sanzione della stessa;

quali azioni siano in essere per evitare il verificarsi di scavi su manti stradali "nuovi";

quali modifiche al disciplinare siano allo studio, così come previsto nell'ultima delibera di proroga, e con che tempi, in particolare per efficentare le operazioni di ripristino, la qualità e la durata dello stesso.

I consiglieri

Fabio Poggi

Carmelo De Lillo
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